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Criminalità, ancora polemiche 

Scotti insiste: «Se a Milano 
c'è la commissione antimafia 
ci sarà pure un motivo» 
• • ROMA. Mafia in Lombar
dia, la polemica continua. Do
po gli insulti dei ministri socia
listi ai danni di Gava e Scotti, le 
repliche e le controrepliche, 
parla il capo del Viminale. E 
insiste: «La mafia ha radici in 
Sicilia, ma credo che il Comu
ne di Milano abbia creato una 
commissione antimalia e ab
bia indagato sull'esistenza di 
fenomeni mafiosi. Ogni città 
ha caratteristiche di criminalità 
proprie: Milano ha una presen
za di criminalità organizzata si
gnificativa ed ha una infiltra
zione in forme e modi tutti pro
pri della mafia». 

In una lunga intervista al 
Tg2, Il ministro Vincenzo Scotti 
risponde al partito socialista 
ed in particolare al Guardagl-
silli che in questi ultimi tempi 
ha lasciato intendere di non 
essere in sintonia con la politi
ca di Scotti sulla criminalità. 
Martelli accusa Scotti di ecces
so di protagonismo, di invade
re campi non di sua compe
tenza, di fare del sensazionali
smo, di parlare di Milano per 
stornare l'attenzione da Paler
mo e Napoli dove la criminali
tà è ben più radicata. 

•Il ministro dell'interno - ha 
esordito Scotti - nasce da una 
scelta politica. Quello che in 
partenza diventa inaccettabile 
è la discriminazione razziale o 
geografica o politica. La mafia 
ha storicamente un radica
mento preciso in Sicilia, la ca
morra in Campania e la 
'ndrangheta in Calabria. Ma 
oggi la mafia si estende pro
gressivamente sul territorio na
zionale: ha collegamenti inter
nazionali e certamente è- di
ventato un fatto non più regio
nale». Scotti ha quindi ribadito 
al direttore del Gr 2 Bruno Con
ti di avere chiesto alla fine di 

agosto che le istruttoria si con
cludano in due mesi. Istruttorie 
•che devono essere una cosa 
serie e resistere alle impugnati
ve presso i tribunali ammini
strativi: le istruttorie stanno 
camminando e le decisioni nei 
tempi che ho definito saranno 
assunte*. 

Scotti è intervenuto anche 
sul altri argomenti toccati da 
Martelli nei giorni scorsi, so
prattutto dopo la presentazio
ne del decreto contro la crimi
nalità organizzata. Le conte
stazioni sono sulla erezione di 
un'Fbi nazionale, sulla man
canza di coordinamento.. 

Per quanto riguarda il pro
getto di una «forza coordinata 
investigativa» alla lotta alla cri
minalità, il ministro degli Inter
ni ha detto che «non 6 blocca
to». Il disegno di legge con gli 
aumenti degli organici delle 
forze di polizia, risolverà an
che questo problema». Scotti 
ha quindi spiegato che si trat
terà di •precisare bene i com-
Fiti di ciascuno; di raccordare 

uno all'altro, di avere un'uni
tà interforze che costituisca il 
riferimento delle indagini nella 
investigazione della mafia e 
della criminalità organizzata in 
tutto il territorio nazionale». In 
questo progetto s'inserisce an
che l'alto commissariato per la 
lotta alla mafia «non come 
struttura isolata e distinta ma 
come una parte di un mecca
nismo complesso». Stesso ra-
§k>namento per quanto riguar-

a le forze dell'ordine :«lfcvo-
no essere tutte coordinate e 
funzionali al raggiungimento 
di un obiettivo. Il pluralismo 
delle forze va garantito - ha 
concluso Scotti - ma va garan
tita anche l'unità di azione e il 
coordinamento puntuale delle 

È successo nel Ragusano 
In difficoltà finanziarie 
simula un attentato del racket 
La bomba esplode anzitempo 

Distrutta dalle fiamme 
la palazzina dov'era il locale 
Cinque famiglie senza tetto 
Si è sfiorata una strage 

Fa saltare il proprio bar 
Un figlio muore dilaniato 
Un falso attentato estorsivo, ideato dal proprietario 
di un bar di Pozzallo, un grosso comune in provincia 
di Ragusa, è costato la vita al figliastro del commer
ciante e ha ridotto in fin di vita il fratellastro della vit
tima. L'ordigno confezionato dai giovani ha sventra
to una palazzina lasciando cinque famiglie senza 
tetto. Sfiorata una strage: accanto al bar incendiato 
dalla bomba vi è un rifornimento di carburante. 

WALTKR RIZZO 

• POZZALLO (Rg). Poteva 
essere una strage. Una bomba 
ad altissimo potenziale piazza
ta all'interno di un bar. L'e
splosione alle due del mattino. 
Un boato terrificante che butta 
giù dal letto gli abitanti di Poz
zallo, un grosso comune di 
3Smila abitanti a trenta chilo
metri da Ragusa. È saltato il 
bar Roma. Sul selciato di via 
Mazzini, di fronte all'edificio 
che brucia come una torcia, 
due ragazzi dilaniati dall'e
splosione, mentre una terza 
persona scappa via nel buio 
della notte. Uno dei giovani re
spira ancora. I primi soccorri
tori lo caricano in macchina. 
Una corsa disperata verso l'o-

s|>edale Maggiore di Modica 
dove i medici tentano tutto il 
possibile. Dopo alcune ore al
largano le braccia. Le sue con
dizioni sono gravissime. Il fuo
co gli ha procurato ustioni di 
secondo e terzo grado su tutto 
il corpo. Ha solo diciotta'anni. 

Nessuno sul momento ha 
dubbi. Quei due ragazzi sono 
gli attentatori, colpiti dall'ordi
gno che stavano collocando 
nel bar. Si pensa all'azione di 
un commando di estorsori. 
L'ennesimo attentato nella Si
cilia stretta dalla morso del 
racket. Ma non è cosi. Bastano 
le prime indagini di polizia e 
carabinieri per apprendere 

una verità agghiacciante. L'e
splosione che ha ucciso Croci
fisso Smeca, 21 anni, figlio del
la seconda moglie del proprie
tario del bar e ridotto in fin di 
vita il suo fratellastro, Salvatore 
DI Nicola, non 6 stata confe
zionala dal racket. Tutta l'ope
razione era stata organizzata 
dal proprietario del locale per 
incassare il premio dell'assicu
razione. 

L'esplosione ha letteralmen
te sventrato la palazzina dove 
si trovava II bar, provocando 
darmi per un miliardo. La sce
na che si presenta ai soccorri-
ton è terrificante. Le insegne 
del locale sono volate fino al 
temo piano del palazzo di 
fronte. Passano alcune decine 
di minuti prima che i vigili del 
fuoco, partiti da Ragusa riesca
no ad intervenire. Due squa
dre armate di scale ed idranti, 
lotteranno per alcune ore pri
ma di riuscire a domare le 
fiamme. «Non riuscivamo a ca
pire cosa stesse accadendo -
racconta uno dei soccorritori -
sentivamo invocazioni di aiu
to, ma non riuscivamo a capire 
da dove giungessero». Una 

Tragico fine settimana sulle strade: altre 14 vittime a Foggia, Varese, Roma e Padova 

Napoli, rubano l'auto e si schiantano 
Muoiono tre minorenni, uno in fin di vita 
Diciassette morti e numerosi feriti, ieri sulle strade. 
Vi ha contribuito anche il maltempo. Impressionan
te quello provocato da imperizia e incoscienza nel 
Napoletano. Cinque ragazzi, tutti minorenni, a bor
do di una «Citroen», si sono schiantati contro un 
cancello. Nessuno di loro aveva la patente. Tre sono 
morti sul colpo, due sono in gravissime condizioni. 
Altri incidenti a Foggia, Varese, Roma e Padova. 

••ROMA. Un'altro week-end 
nero sulle strade. Diciassette 
persone hanno perso la vita e 
numerose sono rimaste ferite 
in quattro incidenti stradali, 
causati oltre che dal maltempo 
dall'imprudenza. 

L'episodio più inqultante 
nel napoletano dove tre mino
renni hanno perso la vita ed un 
quarto e in gravissime condi
zioni. L'incidente che è'costato 
la vita ai tre giovanissimi è av
venuto a Saviano, nel pressi di 
Napoli. Nessuno dei cinque 
passeggeri della Citroen, aveva 
compiuto 18 anni, nessuno di 
loro quindi aveva la patente. 
L'auto e sbandata ieri pome

riggio, nel pieno centro della 
cittadina ed ha urtato violente
mente contro il cancello auto
matico di un autolavaggio. 
Non è stato ancora accertato, 
chi dei cinque fosse alla guida 
dell'auto e neppure come i ra
gazzi fossero riusciti ad impos
sessarsi dell'auto, che risulta 
intestata ad Antonio Notaro, 
non risulta nell'elenco di quel
le rubate. 1 nomi delle giova
nissime vittime sono: Biagio 
Strignano. 18 anni tra pochi 
giorni, Salvatore Ciccone, 1S 
anni e Luigi De Lucia di 16. 
Con loro c'erano Salvatore de 
Lucia di 11 anni, che è ricove
rato in gravi condizioni al San-

tobono di Napoli e Giovanni 
Tafuri di 17, ora al Cardarelli 
con una prognosi di 20 giorni. 
Nell'Avellinese, sull'autostrada 
Napoli-Bari, un'altra vittima 
della strada. 

A Lesina, in provincia di 
Foggia quattro persone hanno 
perso la vita e cinque sono ri
maste ferite in uno scontro 
frontale tra una Seat Ibiza ed 
una Bmw 524 Td, risultata ru
bata. Il conducente di questa 
vettura - il cittadino jugoslavo 
Zdravko Moletinovi. di 25 anni 
- è stato arrestato con l'accusa 
di omicidio colposo plurimo e 
ricettazione della Bmw ed ora 
è piantonato all'ospedale di 
San Severo, ne avrà per 20 
giorni. 

Secondo gli accertamenti 
della polizia stradale lo scon
tro è stato causato dalla Bmw 
che ad andatura sostenuta ha 
affrontato una curva sulla cor
sia opposta al proprio senso di 
marcia. Sono morti sul colpo 
Rosaria Antonietta Marinelli di 
35 anni, il marito Gabriele Ta-
vani, che guidava l'auto, di 45 

"almi, la sorella Maria Donata 
Tavani, di 53. anni' viaggiava 

' invece' sulla Bmv/ita quarta Vit
tima dell'incidente Michele 
Caruso di 19 anni. Sono ricove
rati negli Ospedali Riuniti di 
Foggia i tre feriti più gravi: i due 
figli della coppia a bordo della 
Ceat: Costantina ed Andrea 
Tavani di 11 e 7 anni ed una lo
ro cuginetta Costantina Tavani 
di 9 anni. Con il giovane iugo
slavo è invece ricoverato all'o
spedale di San Severo il terzo 
occupante della Bmw, Arman
do Facchino di 22 anni. I medi
ci lo hanno giudicato guaribile 
in 10 giorni. A Foggia, sulla 
tangenziale, hanno invece per
so la vita padre e figlio, Igrazio 
e Michele Delle Donne e altre 
quattro persone sono rimaste 
ferite. 

Nei pressi di Varese e della 
capitale sono invece avvenuti 
gli altri due incidenti mortali. 
Sabato sera, a Tomavento di 
tonate Pozzolo (Varese) han
no perso la vita due giovani cu
gini: Francesco Eccelsi di 29 
anni e sua cugina Francesca di 
20, entrambi di Novara, che 

viaggiavano su una Ford Fiesta 
. con loro c'era Nadia Picco di 
24 unni. La loro automobile si 
è scopntrata sulla statale 527 
bustese con una Operi Rekord 
a bordo della quale viaggiava 
Tullio Michieli di 58 anni. Na
dia Picco e Tullio Michieli sono 
ora ricoverati all'ospedale di 
Gallarate (Varese) con una 
projmosi rispettivamente di 60 
e 40 giorni. 

Sempre durante la notte tra 
sabino e domenica, sulla stra
da che collega Fiano romano 
con il grande raccordo anula
re, iì avvenuto l'incidente nel 
quale ha perso la vita una gio
vano di 21 anni Carla Maria 
Sordoni: è sbalzata fuori dal
l'amo nella quale viaggiava 
con tre amici, due dei quali, 
Gennaro La Mantina e Adriana 
Crini, sono rimasti feriti e gua
riranno in sessanta giorni. 

L'ultimo incidente nella tar
da «erata di ieri sull'autostrada 
Al 3. la Bologna Padava, dove 
nello scontro frontale tra 
un'Mfa 75 targata Modena e 
un t'ulman hanno perso la vita 
quattro persone. 

Spunta un identikit: ora alla rapina di Pesaro avrebbe partecipato Vivera e non Donati 

«Uno bianca», si collezionano indizi 
e il «puzzle» si fa sempre più complicato 
E adesso si farà di tutto per provare che il terzetto bloc
cato a Gaeta sia stato anche a Bologna il giorno dopo 
il duplice omicidio di via Volturno. C'è una sorta di fre
nesia, ora che s'è scoperto che Maurizio Palma, la sua 
donna e il compare Maurizio Vivera erano in zona 
quando vennero massacrati i due senegalesi in riviera 
e il giorno della rapina, con tentato omidicio, di Pesa
ro. Si ha l'impressione che si voglia chiudere, e presto. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANDMU QUHUMNDI 

• • R1MINI Rapinatori e killer 
al servizio del commando ro
magnolo della banda della 
Uno bianca? E sufficiente aver 
visto Palma, la donna e Vivera 
in Romagna il 18 agosto (as
sassinio dei due senegalesi) e 
il 28 agosto (rapina all'ufficio 
postale di S. Maria delle Fab-
breccc di Pesaro, con ferimen
to di due poliziotti) per accu
sarli? Hanno pernottato in un 
albergo di Cesena e sono stati 
visti tra Cattolica e Rimini. La 
notte del 27 agosto erano a Ve
nezia all'hotel Danieli e l'indo
mani avrebbero avuto tutto il 
tempo di arrivare a Pesaro per 
le 13. Ma 6 troppo semplice. 
Adesso pare che il terzetto sia 
stato visto anche a Bologna il 3 

maggio scorso, il giorno dopo, 
cioè, il duplice omicidio di via 
Volturno. Li accuserano anche 
di questo? 

Si è sempre detto che l'eli
minazione di Licia Ansaloni, ti
tolare dell'armeria in cui sono 
stati venduti molti proiettili di 
grosso-calibro (che sono servi
ti ad uccidere i carabinieri al 
Pilastro e i nomadi al campo di 
Santa Caterina) e del suo aiu
tante, l'ex carabiniere Pietro 
Capolungo, abbia segnato una 
sorta di confine tra la fase bo
lognese e quella romagnola 
della strategia criminale della 
banda della Uno bianca. C'è, 
pero, da agglngere che per 
questo duplice delitto esiste un 
identikit - fornito da un testi

mone - che non assomiglia af
fatto né a Palma, né a Vivera. 
La pistola che ha ucciso la An
saloni e Capolungo e la stessa 
di Pesaro e dei senegalesi, ma 
è sufficiente per far risalire tut
to a Palma e compagni d'av
ventura? 

È anche il profilo criminale 
di Palma che desta dubbi. Vio
lento, ma non killer, rapinatore 
di professione (l'ha più volte 
ammesso lui stesso. Anche 
l'altro ieri a Latina), amante 
della bella vita e dei soldi. Non 
ideologizzato. Un capo banda, 
al massimo. Fino al 18 agosto 
un «Clyde» in sedicesimo, con 
la sua bella Bonnie a fargli 
compagnia. E Vivera? Il pesa
rese ha un solo precedente: 
una rapina in Olanda. Ha vis
suto parecchio tempo in Bel
gio ed è in questo paese che. 
probabilmente, ha conosciuto 
Palma in carcere in Lussem
burgo, dove entrambi hanno 
soggiornato. L'obiettivo degli 
investigatori è ancora puntato 
su Settimo Donati, in custodia 
cautelare ad Amsterdam per 
una storia di 50 chili di cocai
na. Il giudice riminese An-
dreucci ha rigettato l'istanza di 
revoca di custodia cautelare 

perché l'alibi del pregiudicato 
forlivese fa acqua. Ha cioè un 
buco tra il 26 e il 28 agosto. Do
nati è stato riconosciuto (in 
base ad una foto segnaletica di 
parecchi anni or sono) assie
me a Palma dai due poliziotti 
pesaresi feriti dopo la rapina. 
Donati replica di aver un testi
mone olandese, l'affittacame
re, che confermerebbe la sua 
Presenza ad Amsterdam, il 28. 

'avvocato Nannini sta stu
diando le carte e ripresenterà 
istanza di revoca. Ed 6 proba
bile che Donati venga scagio
nato dall'accusa di rapina e di 
tentato omicidio perché si sta 
affacciando l'ipotesi che il 
compagno di rapina di Palma 
a Pesaro tosse Vivera, lo con
fermerebbe la straordinaria so
miglianza con l'identikit di uno 
dei banditi. Ma, come la solito, 
siamo ai «se» e ai «forse». Prose
guendo nelle congetture si po
trebbe ipotizzare che, essendo 
stata usata sia a Pesaro che a 
San Mauro la stessa arma, Do
nati verrebbe scagionato an
che dall'accusa di assassinio 
dei due senegalesi. 

A Gaeta e Latina, intanto, 
stanno verificando le telefona
te che Maurizio Vivera ha fatto 
in Belgio tra il 5 e il 12 settem

bre La Mobile di Latina sta an
che verificando la possibile 
partxipazione di Palma, Vive
ra <* Paola Romani ad una re
cente rapina nel Pontino. Pare 
ino tre che gli abiti trovati nelle 
statue dei tre siano gli stessi vi
sti addosso ai rapinatori di Pe
saro e alla donna che li segui
va su una cabriolet. 

Stimane Palma verrà final-
meiite interrogato dal sostituto 
procuratore di Rimini, Roberto 
Sarto, il magistrato che lo ac
cusa dell'omicidio dei senega
lesi Il •rapinatore gentiluomo» 
sarti anche sottoposto all'esa
me del Dna per verificare a chi 
appartiene il sangue trovato 
sulla Regata bianca usata per 
la luga da Pesaro. E domani 
sarà in tribunale per risponde
re ci una rapinetta messa a se
gno,! Riccione. 

Nel frattempo a Pesaro con
tinuano a studiare i taccuini 
trov atl a casa di Vivera. Ci sono 
indirzzi e numeri di telefono 
inten:ssanti, ha detto il magi
strato Savoldelli Pedrocchi che 
non ha emesso, però, alcun 
provvedimento giudiziario. 
•Non c'è alcun bisogno. Sareb
be come fare la doccia ad uno 
che sta facendo un bagno», ha 
detto riferendosi a Palma. 

notte da incubo per un intero 
quartiere. Accanto al bar in 
fiamme c'è infatti un riforni
mento di carburante dcll'Agip. 
Se l'incendio lo avesse rag
giunto, sarebbe stato un disa
stro di proporzioni gravissime. 

Alla fine, domate le fiamme, 
le cinque famiglie che viveva
no nella palazzina sono state 
messe in salvo, mentre l'edifi
cio, pericolante, è stato tran
sennato. Oltre al bar e agli ap
partamenti della palazzina di 
via Mazzini, l'esplosione e l'in
cendio hanno investito anche 
tre negozi che si trovano a po
ca distanza. 

Per tutta la notte, come dice
vamo, si è pensato ad un atten
tato del racket delle estorsioni. 
Una azione simile a quelle che 
avvengono, ormai con triste re
golarità, anche in questa parte 
della Sicilia, fino a poco tempo 
fa considerata immune dalla 
piaga del racket. L'azione di 
Pozzallo però non ha convinto 
gli investigatori. Le indagini in
dividuano elementi che lascia
no aperti notevoli dubbi. Poi, 
arriva dall'ospedale la notizia 
che i due ragazzi coinvolti nel

l'esplosione sono figli di Pietro 
Di Nicola, il proprietario del lo
cale. Messo alle strette Pietro 
Di Nicola crolla. Racconta ai 
carabinieri di essere stato lui 
ad organizzare tutto assieme 
alla moglie, Concetta Scilio di 
41 anni. Nonostante il bar ren
desse bene, in un anno di ge
stione Pietro Di Nicola aveva 
contratto parecchi debiti. Ter
rorizzato dall'ipotesi del falli
mento, l'uomo ha pensato di 
trovare il denaro a spese del
l'assicurazione. 

Il piano era semplice. Una 
bomba nel cuore della notte. 
Tutti avrebbero pensato all'en
nesimo attentato del racket del 
pizzo e l'assicurazione avreb
be pagato. 

A portare a termine il piano 
ci pensano tre dei dieci figli 
delia coppia. Crocifisso ed 
Emanuele Smeca e Salvatore 
Di Nicola. I ragazzi però sba
gliano clamorosamente. La 
bomba scoppia prima del pre
visto, seminando morte e di
struzione. All'alba le manette 
scattano per Pietro Di Nicola, 
per la moglie e per 1 due figli 
sopravvissuti all'esplosione. 

La «Falange» 

«Manderemo 
un nastro 
ai giornali» 
M BOLOGNA. Ieri iiii.i voce 
maschile con accerto tede
sco, che ha detto di parlare a 
nome della «falange urinata», 
ha dettato un comuriic.ito al
la redazione dell'An:;a di Bo
logna in cui si annuncia la 
diffusione di un nastro regi
strato contenente informa
zioni suH'organiz?a,!Ìone. 
«Dopo attenta e circostanzia
ta valutazione della situazio
ne venutasi a creare e dei pa
tetici risvolti fumettistici as
sunti dai recenti fatti di cro
naca connessi, come si vuole 
fare a tutti i costi intendere, 
per scarso contegno profes
sionale, per generali! oppor
tunismo politico, per meschi-
ni e particolari intercisi con
sociativi, ad attività esercitate 
dalla nostra organi;,/.a/.ione 
nella regione Emiliei Roma
gna, la falange armata, rom
pendo gli indugi, ha delibe
rato di far pervenire a organi 
di stampa, riconosciuti capa
ci di professare un libero e 
obiettivo servizio informati
vo, un nuovo nastro registra
to contenente oltre al pro
gramma sociale, politica- e 
militare dell' organizzazione, 
fatti, notizie, date e circostan
ze, prove attestanti inconfu
tabilmente la dimensione, il 
livello e la specifici» nazio
nale e intemazionale della 
nostra organizzazioni'. Con
dizione essenziale luttavia 
perché ciò si verifichi S che il 
presente comunicato venga 
integralmente e conempo-
raneamente reso pubblico 
attraverso le varie compo
nenti di informazione». 

Marsala 

Oggi depone 
la pentita 
Filippello 
wm MARSALA (l'p). Giacoma 
Filippello. 55 anni, convivente 
del boss Natali: Lala che ha 
raccontato agli Investigatori 
paiticolari sullr; attività delle 
cosche trapanesi, oggi sarà 
ascoltata come teste nel pro
cesso a 16 imputati delle fami
glie mafiose di Campobello di 
Mazara, Castelwtrano e Vita. 

Tra gli imputati, quattro dei 
quali sono latitanti, il presunto 
boss Nunzio Spezia, capo del
la cosca che si contrapponeva 
a quella di Natale Lala e Rosa
rio Spatola. Quest'ultimo, in
sieme alla Filippello ha dato 
un valido contributo all'in
chiesta che, inizialmente, ven
ne coordinata dal procuratore 
della Repubbli-a di Marsala 
Paolo Borsellino 

1 due pentiti, successiva
mente, furono interrogati dal 
sostituto procuiatore della Re
pubblica di Trapani France
sco Taurisano, al quale rac
contarono episodi di presunti 
rapporti tra boss mafiosi ed al
cuni esponenti politici sicilia
ni: Gunnella, Mannino, Rizzo, 
Canino e Reina, La Filippello. 
in particolare, affermò che Ri
no Nicolosi, i « presidente 
della Regione siciliana, si era 
recato a casa di Lala per cer
care sostegno elettorale. Nico
losi ìia sempre negato e, di 
fronte alle insistenze della Fi
lippello, ha detto che «abban
donerà la politica» qualora 
non venga ripristinata la veri
tà. «Avevo pensato ad un inci
dente, ad uno se ambio di per
sona, ma l'insistenza della si
gnora Giacoma Filippello mi 
ha suscitato l'angoscia che 
possa trattarsi di qualcos'al
tro», ha detto l'ex presidente 
della Regione. 

riva 

Anche tu 
puoi diventare Socia 

Invia la tua domanda completa di tutti i dati 
anagrafici, residenza, professione e codice 
fiscale, alla Coop soci de «l'Unità», via Barbe-
ria, 4 - 40123 BOLOGNA, versando la quota 
sociale (minimo diecimila lire) sul Conto cor
rente postale n. 22029409. 

WmOPPO B'ÙLQOem ÙIORNUANOlh 
.HA cusAicm 
d/OmUI OSA
NO l A MIA 
INVlUUONt 

SCOPI 
CONTRARI 

MUUù&E 

CTE 
CERTIFICATI DEL TESORO IN EUROSCUDI QUINQUENNALI 

• I CTE sono titoli dello Stato italiano in 
ECU (European Currency Unit), cioè nella 
valuta formata dalle monete degli Stati mem
bri della Comunità Economica Europea. 

• I CTE, di durata quinquennale, hanno 
godimento 16 luglio 1991 e scadenza 16 lu
glio 1996. 

• Interessi e capitale dei CTE sono espressi 
in ECU, ma vengono pagati in lire sulla base 
della parità lira/ECU rilevata nel secondo 
giorno lavorativo precedente la data di sca
denza degli stessi. 

• Per i certificati custoditi nei conti di depo
sito accentrati della Banca d'Italia interessi e 
capitale possono essere pagati anche in ECU. 

• I CTE frullano l'interesse annuo lordo 
dell' 11% pagabile posticipatamente. 

• Il collocamento dei CTE avviene con il 
metodo dell'asta marginale riferita al prez
zo d'offerta. 

• I titoli possono essere prenotati presso gli 
sportelli della Banca d'Italia e delle Aziende 
dicreditoentroIt ore 13,30del 17settembre. 

• Poiché i certificati hanno godimento 16 lu-' 
glio 1991, ali'a ito del pagamento, da effettua
re il 23 settembre in lire o in ECU, dpvranno 
essere versati g \\ i nteressi maturati sulla cedo
la in corso. L'importo da regolare in lire è 
detcrminato siila base del rapporto Lira/ 
ECU del 18 settembre. 

• Il taglio uniiaiio minimo è di 5000 ECU. 

In prenotazione fino al 17 settembre 
Rendimento annuo 

in base al p rezzo minimo 
Lordo % Netto % 

10,99 9,61 

Prezzo minimo 
d'asta % 

100,05 
Prezzo di aggiudicazione e rendimento effettivo saranno resi noni con comunicato stampa. 

,* 


